Celebrazione dell’ingresso di don Felice

nelle parrocchie di Alcenago e Stallavena

· All’arrivo il nuovo Parroco, accompagnato dai concelebranti,  viene accolto sulla porta della Chiesa dal Sindaco del Comune di Grezzana. I chierichetti rimangono in Chiesa.

Guida:
I chierichetti vanno ad accogliere, a nome delle Comunità di Alcenago e di Stallavena, il nuovo parroco, don Felice. Lo fanno con un piccolo gesto: lo prendono per mano e lo accompagnano all’altare. Vogliamo, così, offrirgli il nostro più affettuoso benvenuto.

· Canto: 
Il tuo popolo in cammino

Il tuo popolo in cammino 

cerca in Te la guida. 

Sulla strada verso il Regno sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore.

E' il tuo pane, Gesù, 

che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

E' il tuo vino, Gesù, che ci disseta 

e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 

la tua voce fa rinascere freschezza.

E' il tuo corpo, Gesù, 

che ci fa Chiesa,

fratelli sulla strada della vita. 

Se il rancore toglie luce all'amicizia, 

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

E' il tuo sangue, Gesù, 

il segno eterno 

dell'unico linguaggio dell'amore. 

Se il donarsi come Te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza.

· Il Vicario inizia la S. Messa

Vicario:
In nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti:
Amen

Vicario:
Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero, Cristo, maestro e pastore delle nostre anime, lo Spirito Santo, artefice di comunione nella carità, sia con tutti voi.

Tutti: 
E con il tuo Spirito.

Guida: 
Ora il Vicario da lettura dei decreti con cui il nostro Vescovo, ha nominato don Felice, quale parroco delle Comunità di Alcenago e Stallavena.

· Lettura dei decreti di nomina e presentazione di don Felice, da parte del Vicario.

Guida:
Ci uniamo insieme in preghiera allo Spirito Santo, affinché aiuti tutti noi a costruire, assieme a don Felice, una comunità piena di amore e di pace. Il coro intona il ritornello: Veni sancte Spiritus. Tutti noi siamo invitati a cantarlo assieme.

Rit.:
Veni sancte Spiritus

Lettore:
Vieni, Santo Spirito,


manda a noi dal cielo 


un raggio della tua luce.


Vieni, padre dei poveri,


vieni, datore dei doni,


vieni, luce dei cuori.

Rit.:
Veni sancte Spiritus

Lettore:
Consolatore perfetto,


ospite dolce dell’anima,


dolcissimo sollievo.


Nella fatica, riposo,


nella calura, riparo,


nel pianto, conforto.

Rit.:
Veni sancte Spiritus

Lettore:
O luce beatissima, 


invadi nell’intimo 


il cuore dei tuoi fedeli.


Senza la tua forza,


nulla è nell’uomo,


nulla senza colpa.

Rit.:
Veni sancte Spiritus

Lettore:
Lava ciò che è sordido,


bagna ciò che è arido,


sana ciò che sanguina.


Piega ciò che è gelido,


scalda ciò che è gelido,


drizza ciò che è sviato.

Rit.:
Veni sancte Spiritus

Lettore:
Dona ai tuoi fedeli,


che solo in te confidano,


i setti santi doni.


Dona virtù e premio,


dona morte santa,


dona eterna gioia. Amen

Rit.:
Veni sancte Spiritus

· Vengono portati all’altare i paramenti sacri

Guida: 
La Comunità consegna a don Felice i paramenti sacri, con cui d’ora in poi celebrerà le S. Messe.

· Vengono portati all’altare l’acqua santa e l’incenso e consegnati al Vicario, che li porgerà a don Felice.

Guida: 
Ora il Vicario consegna al nuovo Parroco, l’acqua santa, segno del Santo Battesimo e dell’appartenenza al popolo di Dio; e l’incenso, segno della preghiera che da questa nuova famiglia e da questo altare vogliono salire verso il cielo.

Vicario: 
Aspergi il popolo di Dio e venera il santo altare: guida i fedeli di Cristo Signore nel cammino della verità e della vita, dal fonte battesimale alla mensa del sacrificio eucaristico.

Don Felice:
Gloria a Dio nell’alto dei cieli…

· Colletta

· I Lettura

· Salmo 

· II Lettura

· Viene portato all’altare il Vangelo e consegnato al Vicario

Guida:
Ora il Vicario consegna il libro del Vangelo a don Felice, che da ora proclamerà nelle nostre Comunità.

Vicario:
Ricevi il libro dei Vangeli. Il popolo di Dio viene adunato per mezzo della Parola del Dio vivente, che tutti hanno il diritto di cercare sulle tue labbra. Con il carisma ricevuto dal Vescovo, esercita in questa comunità il servizio della Parola: predica il Vangelo, esorta, incoraggia, raccomanda, usando tutta la tua pazienza e la tua capacità di insegnare. La tua vita stessa sia un Vangelo scritto dallo Spirito, che tutti possano leggere.

· Canto:
Alleluia. Ed oggi ancora.

Alleluia
alleluia

Alleluia
alleluia

Alleluia
alleluia

Alleluia
alleluia. (2 v.)

Ed oggi ancora, mio Signore,

ascolterò la tua parola

che mi guida nel cammino della vita.

· Lettura del Vangelo e Omelia

· Recita del Credo

Don Felice: 
Rivolgiamo la nostra preghiera con fiducia al Padre, certi che è qui con noi, ci ascolta e partecipa alla nostra gioia per questa festa. Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore”

Lettore:
Per le nostre comunità, perché sappiano accogliere don Felice come una persona di famiglia e si impegnino a creare, insieme a lui, un’atmosfera di pace, di collaborazione, di carità e di amore. Noi ti preghiamo.


Per don Felice, perché sappia essere sempre un testimone fedele nelle mani di Dio e riesca sempre a scovare il “bello” nascosto in ogni momento della sua vita e di quella delle nostre Comunità. Noi ti preghiamo.


Per i nostri defunti, in particolar modo per i sacerdoti, affinché veglino sempre sulle Parrocchie di Alcenago e di Stallavena e assistano il nuovo cammino delle nostre comunità. Noi ti preghiamo. 


Per noi qui riuniti, affinché, sull’esempio di S. Francesco, sappiamo essere validi strumenti di pace e di amore e sappiamo portare a tutti i nostri fratelli, il messaggio di riconciliazione che Gesù Cristo ci ha annunciato. Noi ti preghiamo.

· Vengono portati all’altare i doni per l’offertorio (i doni vanno dati al Vicario che li consegna a don Felice), nel seguente ordine:

· Giochi

· Mappamondo, pennarelli, zaino e carta geografica

· Casco e stereo

· Libro: “Varcare le soglie della speranza”

· Pezzo di legno e torta 

· Libro delle ore e vita di don Giuseppe Baldo

· Foto di famiglia

· Pane e vino (ATTENZIONE: DA DARE AL VICARIO)

Lettore o guida: Vengono portati all’altare e offerti al nostro Dio dei segni delle nostre vite quotidiane. Siamo coinvolti tutti, dai piccolissimi, ai meno giovani, uniti, per accogliere con grande affetto il nostro nuovo Pastore.

· I bambini più piccoli portano all’altare alcuni giochi, che ci ricordano  la loro spensieratezza, vivacità e voglia di vivere.

· Il mappamondo, i pennarelli, lo zaino e la carta geografica, offerti dai bambini della Scuola elementare fanno parte della loro attività scolastica quotidiana ed esaudiscono la loro grande voglia di conoscere, imparare e scoprire cose nuove.

· Gli adolescenti portano un casco e uno stereo, simboli della loro voglia di divertirsi, stare insieme e vivere momenti indimenticabili con gli amici.

· Varcare le soglie della speranza è un bellissimo libro scritto da Giovanni Paolo II. I giovani lo portano all’altare per dichiarare la loro disponibilità e impegno per costruire un mondo migliore.

· Un pezzo di legno e una torta,  portati dalle famiglie, rappresentano il lavoro quotidiano e pieno di amore, ma anche il calore della famiglia, importante piccola “chiesa”

· Il libro delle ore e la vita di don Giuseppe Baldo, fondatore dell’ordine delle suore che svolgono la loro opera a Stallavena, viene portato all’altare da due religiose. Ci ricorda la dedizione e la gioia che comporta una vita messa a completo servizio della carità e di Dio.

· Gli anziani offrono una foto di famiglia, simbolo di saggezza conquistata con il lavoro e l’esperienza maturati negli anni.

· I chierichetti consegnano Pane e Vino al Vicario, che li porgerà a don Felice. D’ora in poi sarà lui a ricordarci quanto è grande l’amore di Dio per noi, su questo altare.

Vicario:
Ricevi il pane e il vino per la celebrazione dell’Eucaristia: sono il segno del carisma che hai ricevuto per santificare gli uomini e farli entrare in comunione con Dio.


Per mezzo del tuo ministero questo popolo potrà intrecciare, con i segni sacramentali, il dialogo d’amore con il suo Dio.


Con il Battesimo introdurrai gli uomini nella famiglia cristiana, con il sacramento della Penitenza renderai visibile la potenza del Padre che sempre perdona e riconcilia gli uomini con sé e con i fratelli; con l’Olio degli infermi darai sollievo agli ammalati e ai sofferenti; con l’Eucaristia renderai presente nella comunità la vita del Signore sacrificata per amore.

· Canto:
Canto di offertorio: Benedici, o Signore.

Nebbia e freddo, 

giorni lunghi e amari,

mentre il seme muore.

Poi il prodigio, 

antico e sempre nuovo,

del primo filo d'erba. 

E nel vento dell'estate 

ondeggiano le spighe:

avremo ancora pane.

Benedici, o Signore,

questa offerta che portiamo a Te; 

facci uno, come il pane

che anche oggi hai dato a noi.

Nei filari, dopo il lungo inverno,

fremono le viti.

La rugiada avvolge nel silenzio 

i primi tralci verdi. 

Poi i colori dell'autunno,

coi grappoli maturi:

avremo ancora vino.

Benedici, o Signore, 

questa offerta che portiamo a Te; 

facci uno, come il vino 

che anche oggi hai dato a noi.

· Preghiera eucaristica.

· Allo scambio della pace…

· Canto: Pace alle genti.

· Alla comunione…

· Canto: Pane del Cielo

Pane del cielo sei Tu, Gesù, 

via d'amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di Te, Pane di vita,

ed infiammare col tuo amore 

tutta l'umanità.

Sì, il Cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi, 

ma ci porti con Te nella tua casa, 

dove vivremo insieme a Te 

tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

· Canto: Mistero della cena

Mistero della cena 

è il corpo di Gesù.

mistero della croce 

è il sangue di Gesù.

E questo pane e vino 

è Cristo in mezzo ai suoi.

Gesù risorto e vivo 

sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa 

è il corpo di Gesù,

mistero della pace 

è il sangue di Gesù.

Il pane che mangiamo 

fratelli ci farà.

Intorno a questo altare 

l’amore crescerà.

· Canto: Tu sei vivo fuoco

Guida:
Il Vicario, con il nuovo Parroco e due testimoni delle Comunità, firmano l’atto di immissione.

· Breve commento del Vicario

· Preghiera finale e benedizione

· Canto: Salve Regina 

Salve Regina, Madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!

Salve Regina!

A Te ricorriamo, esuli figli di Eva,

a te sospiriamo piangenti,

in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi 

gli occhi tuoi;

mostraci dopo questo esilio

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia. 

O clemente, o pia, 

o dolce Vergine Maria, salve Regina!

Salve Regina, salve, salve!

· Canto: Jubilate Deo


